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Obiettivi 
• Gestione intelligente di reti di distribuzione attive  

– con presenza di generazione distribuita (GD) e di accumulo 

– con possibilità di controllo del carico  

– nel rispetto dei vincoli tecnici ed economici 
 

• Definizione dell’architettura di un DMS (Distribution Management System) 
– gestione dei problemi di ottimizzazione, di controllo dei flussi di potenza, della tensione e di 

fornitura dei servizi ausiliari da generazione rinnovabile diffusa e dal carico 

– logiche di  

• decentramento di controllo 

• controllo di dispositivi compensatori  

• gestione situazioni di emergenza 

• ripristino del servizio.  

• comunicazione 

• protezione 

– messa a punto e validazione di modelli di reti elettriche di distribuzione con GD 

– analisi e verifica di scenari con azioni di interfaccia con il mercato elettrico 



Benefici e Ricadute 
• Integrazione di generatori distribuiti (in particolare fonti rinnovabili) nelle reti 

di distribuzione 
 

• Miglioramento di 
– controllabilità e gestione della rete elettrica 

– controllo flussi di potenza 

– gestione delle congestioni di rete 

– Qualità del Servizio (QdS) 

– stabilità della rete 

– procedure di recupero da eventi di emergenza (black out) 

– legislazione e normative specialistica 
 

• Aumento di partecipazione degli attori al mercato dell'elettricità, in 

particolare gli utenti finali 
 

• Riduzione di 
– Nuove linee di trasmissione 

– Perdite nella rete 



Progetto SmartGen 
• Dimensione 

– Durata: 36 mesi (inizio: gennaio 2011) 

– Costo = € 2.880.707 

• ricerca industriale = € 2.132.608 

• sviluppo sperimentale = € 748.099 

• contributo = € 1.127.997 
 

• Consorzio 

Softeco Sismat S.r.l. (Coordinamento tecnico e amministrativo) 

Integrazione di sistema e software di automazione 
 

Università di Genova - Dipartimento di ingegneria navale e elettrica (coordinamento scientifico) 

Definizione dei requisiti dell’architettura del DMS, delle tecnologie da sviluppare ed integrare, modellistica e 

controllo di sistemi di generazione e del carico. Attività di disseminazione dei risultati 
 

Enel Ingegneria e Innovazione 

Definizione dell’architettura del DMS e sperimentazione sul campo 
 

Università di Bologna - Dipartimento di ingegneria elettrica 

Ideazione e sviluppo delle funzioni innovative del DMS 

Interfacciamento di sistemi di monitoraggio evoluto 
 

s.d.i. S.p.A. 

Software del DMS ed automazione di rete 

 



Piano di lavoro 
2011 2012 2013 
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DIMOSTRAZIONE IN CAMPO 

  

GESTIONE DEL PROGETTO 

DISSEMINAZIONE SCIENTIFICA  

ED USO DEI RISULTATI 
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Attività in corso  (1) 

• La definizione della “visione” di SmartGen 

 

– A cosa si applica 

• Il modello SmartGen 

 

– Quali effetti produce 

Come agisce 

• L’effetto SmartGen 

 

– Quali benefici e vantaggi offre 

• I benefici, costi e risparmi di SmartGen 

 



Attività in corso (2) 

• Definizione del modello SmartGen 

 

– Modello concettuale 

generico di sottorete cui  

si rivolge SmartGen 

• Lo scenario della visione  

completa di SmartGen 

• La struttura di rete  

prima e dopo 

 

– Dimostratore(i) 

• Dimostratore(i) di una o più funzionalità di SmartGen 

• Relazione tra scenari di dimostrazione e scenario generale 



Attività in corso (3) 
• Specifica degli “effetti di SmartGen” 

– Il funzionamento prima e dopo 
• Problematiche affrontate 

• Soluzioni proposte o da sviluppare 

• Gli obiettivi tecnici e funzionali 
 

• Identificazione dei Benefici: 

– Vantaggi tecnici 
• Obiettivi, dimensionamento 

 

– Vantaggi per gli attori coinvolti 
• Costi dell’installazione e risparmi ottenibili 

 

– Indicatori 
• Tecnici 

• Economici per gli attori coinvolti 

• Come misurarli e valutarli 

 



Smart Grid 

• Obiettivi 

– facilitare la connessione e il funzionamento di generatori di ogni 

taglia e tecnologia 

– permettere un ruolo attivo per il carico elettrico 

nell’ottimizzazione del funzionamento del sistema 

– fornire agli utenti un maggiore numero di informazioni e una più 

ampia scelta di fornitori 

– ridurre significativamente l’impatto ambientale 

– aumentare i livelli di affidabilità, sicurezza e qualità del servizio 



Technological Platform 

• Priorità identificate dalla piattaforma tecnologica 

– ottimizzazione della gestione della rete 

– ottimizzazione delle infrastrutture di rete 

– integrazione di impianti di generazione aleatoria di grandi 

dimensioni 

– utilizzo di ICT - Information & Communication Technology 

– reti di distribuzione attive 

– nuovi mercati, utenti ed efficienza energetica 

 



Rete intelligente di distribuzione 
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tratta da European SmartGrids Technological Platform, “Strategic Deployment Document for 
Europe's Electricity Networks of the future”, September 2008 

planning operation 

Architettura integrazione EMS-DMS 



Evoluzione del DMS 
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Dimostrativo rete di distribuzione 
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PCU 

storage fuel cell PV 
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PCU = Process Communication Box 

PIB = Process Interface Box 

PEV - Plug-in Electric Vehicle 

Progettualità e sinergie 



Dimostrativo rete di distribuzione 

• 2 feeder connessi a rete 132kV con 2 
trafo 132/15kV da 50 MVA 

• 21 cabine MT/BT 15/0.4 kV e 23 
linee 

• Sito fotovoltaico per 500 kVA 
• Generatore sincrono da 350 kVA 
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Localizzazione 
monitoraggio 

Sensore sui 19 
punti MT/BT 

Monitoraggio del carico elettrico 
Monitoraggio in tempo reale 



Contatti 
Coordinamento tecnico ed amministrativo 

Gianni Viano 

Softeco Sismat S.r.l. 

gianni.viano@softeco.it 

 

Coordinamento scientifico 

Stefano Massucco 

Università di Genova 

stefano.massucco@unige.it 

 

 

www.smartgen.it 

info@smartgen.it 
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